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SEDE REFERENTE

Martedì 15 febbraio 2011. — Presidenza
del vicepresidente della XII Commissione
Carlo CICCIOLI – Interviene il ministro
per le pari opportunità Maria Rosaria Car-
fagna.

La seduta comincia alle 14.15.

Istituzione del Garante nazionale per l’infanzia e

l’adolescenza.

C. 2008-127-349-858-1197-1591-1913-2199-A.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento in titolo.

Carlo CICCIOLI, presidente, ricorda che
l’Assemblea, nella seduta del 7 ottobre
2009, aveva deliberato il rinvio dell’esame
in Commissione e che da quella data le
Commissioni non si sono riunite per esa-
minare il provvedimento. A seguito del-
l’iscrizione del provvedimento nel calen-
dario dei lavori dell’Assemblea per il 15
febbraio, le Commissioni riunite, nel corso
dell’ultima riunione dell’ufficio di presi-

denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, di giovedì 3 febbraio, hanno con-
venuto di chiedere al Presidente della
Camera di sottoporre alla Conferenza dei
capigruppo un rinvio dell’inizio dell’esame
in Assemblea e di fissare ad oggi la seduta
per l’adozione del testo base. Comunica
che, a tal fine, le relatrici hanno elaborato
un testo che sottopongono alle Commis-
sioni per l’adozione come testo base (vedi
allegato).

Annagrazia CALABRIA (PdL), relatore
per la I Commissione, fa presente che le
relatrici, d’intesa tra loro, hanno predi-
sposto un nuovo testo del provvedimento
in esame, tenendo conto il più possibile
delle proposte emendative formulate dai
gruppi, nel tentativo di raggiungere la più
ampia condivisione.

Illustrando le disposizioni di più stretta
competenza della Commissione affari co-
stituzionali, si sofferma in particolare sul-
l’articolo 5, che, nel testo portato all’esame
dell’Aula, prevedeva che il Garante si av-
valesse, per lo svolgimento dei propri com-
piti, delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili presso il Diparti-
mento per le politiche della famiglia e
presso il Dipartimento per le pari oppor-
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tunità della Presidenza del Consiglio dei
ministri, mentre nella nuova formulazione
esso attribuisce all’Autorità garante un
ufficio autonomo, alle sue dipendenze, con
sede a Roma, composto da dipendenti
dello Stato e di altre amministrazioni in
posizione di comando obbligatorio, nel
numero massimo di dieci unità, di cui una
di livello dirigenziale non generale, in
possesso delle competenze e dei requisiti
di professionalità necessari in relazione
alle funzioni e alle caratteristiche di indi-
pendenza e imparzialità dell’Autorità ga-
rante.

È stato poi previsto che le norme
concernenti l’organizzazione dell’ufficio
dell’Autorità garante, nonché quelle dirette
a disciplinare la gestione delle spese, siano
adottate, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta dell’Autorità garante.

Quanto alle spese per l’espletamento
dei compiti istituzionali e per le attività
connesse e strumentali, nonché per il
funzionamento dell’organo, queste sono
state poste a carico di un fondo stanziato
a tale scopo nel bilancio della Presidenza
del Consiglio dei Ministri e iscritto in
apposita unità previsionale di base dello
stato di previsione della Presidenza del
Consiglio dei Ministri.

All’articolo 6, poi, si è evitato di far
riferimento ad un numero verde partico-
lare, per non irrigidire eccessivamente
questo profilo, che ha carattere ammini-
strativo, conferendogli valore di prescri-
zione legislativa.

All’articolo 7, infine, si è rivista la
copertura finanziaria del provvedimento e
si è previsto che il compenso spettante
all’Autorità garante non sia automatica-
mente pari a 200.000 euro annui, ma
debba essere fissato entro tale limite mas-
simo. Tale stanziamento grava per metà
sul bilancio del dipartimento per le pari
opportunità e per l’altra metà sul fondo
per la famiglia.

Carla CASTELLANI (PdL), relatore per
la XII Commissione, desidera ringraziare il
Ministro Carfagna e tutti i gruppi per la

sensibilità e la disponibilità dimostrate,
che hanno consentito di elaborare una
proposta di testo unificato che auspica sia
ampiamente condivisa e che riveste parti-
colare importanza in considerazione del-
l’esigenza di adeguare l’ordinamento ita-
liano alle misure adottate da altri Paesi in
questo settore e della decisione di alcune
regioni di sopprimere la figura del garante
per l’infanzia o di accorparla a quella del
difensore civico. Rileva, quindi, che le
funzioni disciplinate dall’articolo 3 hanno
subito, nel complesso, modifiche conte-
nute, relative, in particolare, alle collabo-
razioni internazionali, alla tutela dei mi-
nori durante la degenza e nei periodi di
cura, ai rapporti con le regioni e gli enti
locali, alla diffusione di prassi e protocolli
di intesa che abbiano per oggetto i diritti
dei minori e allo sviluppo della cultura
della mediazione, di cui, rispettivamente,
alle lettere c), e), g), m) e n) dell’articolo 3,
comma 1, nonché al rispetto del principio
di sussidiarietà, richiamato al comma 2
del medesimo articolo, e alla Conferenza
nazionale per la garanzia dei diritti del-
l’infanzia e dell’adolescenza, di cui al suc-
cessivo comma 7. Auspica, infine, che su
tale proposta di testo unificato si svolga un
dibattito approfondito, che porti alla più
ampia convergenza di tutti i gruppi.

Federico PALOMBA (IdV) dichiara che
il suo gruppo è disponibile a lavorare
perché si possa giungere all’approvazione
di un testo ampiamente condiviso.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC)
ringrazia il Ministro Carfagna per la de-
terminazione con cui sta portando avanti
il disegno di legge in esame ed esprime la
propria soddisfazione per il fatto che
l’esame sembra finalmente riprendere in
un clima di maggiore condivisione. Sotto-
linea, altresì, il grande lavoro svolto dalle
relatrici per l’elaborazione di una nuova
proposta di testo unificato e il contributo
positivo offerto da tutti i gruppi, anche di
opposizione. Ritiene che il testo proposto
segni un significativo avanzamento sotto il
profilo della garanzia dell’indipendenza
dell’Autorità garante e della prevenzione
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di possibili interferenze con il potere le-
gislativo. Prende atto con rammarico, in-
vece, del fatto che l’attuale comparto di
competenza legislative tra lo Stato e le
regioni non consenta di rendere più inci-
sivi i poteri dell’Autorità nei confronti di
queste ultime. Al riguardo, apprezza, co-
munque, la proposta di istituire una Con-
ferenza nazionale, con funzioni di coor-
dinamento nei confronti dei garanti regio-
nali.

Daniela SBROLLINI (PD) esprime, an-
che a nome del suo gruppo, apprezza-
mento per il lavoro compiuto in seguito al
rinvio del disegno di legge in Commissione,
grazie al lavoro delle relatrici e di tutti i
gruppi e alla disponibilità del Governo.
Ritiene che il problema della tutela del-
l’infanzia sia quanto mai attuale, come
dimostra anche l’attenzione dedicata al-

l’Italia da parte dell’ONU in quest’ambito.
Sottolinea, in particolare, l’importanza di
aver introdotto norme volte a garantire
l’indipendenza dell’Autorità garante e a
prevenire il rischio di interferenza con
l’autonomia regionale.

Mariella BOCCIARDO (PdL), dopo
avere ringraziato il Ministro Carfagna per
la determinazione e la disponibilità dimo-
strate, sottolinea l’importanza e l’attualità
della problematica in discorso, anche alla
luce delle iniziative che diverse regioni, tra
cui la Calabria e la Lombardia, hanno
assunto o stanno assumendo in materia.

Carlo CICCIOLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO

Istituzione del Garante nazionale per l’infanzia e l’adolescenza
(C. 2008-127-349-858-1197-1591-1913-2199-A).

PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO ELABORATA DAI RELATORI

Istituzione dell’Autorità garante
per l’infanzia e l’adolescenza.

ART. 1.

(Istituzione dell’Autorità garante per l’in-
fanzia e l’adolescenza).

1. Al fine di assicurare la piena attua-
zione e la tutela dei diritti e degli interessi
delle persone di minore età, in conformità
a quanto previsto dalle convenzioni inter-
nazionali, con particolare riferimento alla
Convenzione sui diritti del fanciullo, fatta
a New York il 20 novembre 1989 e resa
esecutiva dalla legge 27 maggio 1991,
n. 176, di seguito denominata: « Conven-
zione di New York « , alla Convenzione per
la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle
libertà fondamentali (CEDU), firmata a
Roma il 4 novembre 1950 e resa esecutiva
dalla legge 4 agosto 1955, n. 848, e alla
Convenzione europea sull’esercizio dei di-
ritti dei fanciulli, fatta a Strasburgo il 25
gennaio 1996 e resa esecutiva dalla legge
20 marzo 2003, n. 77, nonché dal diritto
comunitario e dalle norme costituzionali e
legislative nazionali vigenti, è istituita l’Au-
torità garante per l’infanzia e l’adole-
scenza, di seguito denominata « Autorità
garante », che esercita le funzioni e i
compiti ad essa assegnati dalla presente
legge, con poteri autonomi di organizza-
zione, con indipendenza amministrativa e
senza vincoli di subordinazione gerar-
chica.

ART. 2.

(Modalità di nomina dell’Autorità garante,
requisiti e incompatibilità).

1. L’Autorità garante è organo mono-
cratico ed è scelta tra persone di notoria
indipendenza, di indiscussa moralità e di
specifiche e comprovate professionalità,
competenza ed esperienza nel campo dei
diritti dei minori, delle problematiche fa-
miliari o educative e di promozione e
tutela dei minori di età ed è nominato con
determinazione adottata d’intesa dai Pre-
sidenti della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica.

2. L’Autorità garante dura in carica
quattro anni e può essere riconfermata
per non più di una volta.

3. Per tutta la durata dell’incarico l’Au-
torità garante non può esercitare, a pena
di decadenza, alcuna attività professionale,
imprenditoriale o di consulenza, non può
essere amministratore o dipendente di enti
pubblici o privati né ricoprire altri uffici
pubblici di qualsiasi natura o rivestire
cariche elettive o incarichi in associazioni,
onlus, ordini professionali o comunque in
organismi che svolgono attività nei settori
dell’infanzia e dell’adolescenza. Se dipen-
dente pubblico, secondo l’ordinamento di
appartenenza, è collocato fuori ruolo o in
aspettativa senza assegni per tutta la du-
rata del mandato.

4. All’Autorità garante è riconosciuta
un’indennità di carica pari al trattamento
economico annuo spettante a un Capo
Dipartimento della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri.
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ART. 3.

(Compiti dell’Autorità garante).

1. L’Autorità garante svolge i seguenti
compiti:

a) promuove l’attuazione della Con-
venzione di New York e degli altri stru-
menti internazionali in materia di promo-
zione e di tutela dei diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza, la piena applicazione
della normativa europea e nazionale vi-
gente in materia di promozione della tu-
tela dell’infanzia e dell’adolescenza, non-
ché del diritto del minore ad essere ac-
colto ed educato prioritariamente nella
propria famiglia e, se necessario, in un
altro ambito familiare di appoggio o so-
stitutivo;

b) esercita le funzioni di cui all’arti-
colo 12 della Convenzione europea sul-
l’esercizio dei diritti dei fanciulli, fatta a
Strasburgo il 25 gennaio 1996 e resa
esecutiva con legge 20 marzo 2003, n. 77;

c) collabora all’attività delle reti in-
ternazionali dei Garanti di persone minori
di età e all’attività di organizzazioni e di
istituti internazionali di tutela e di pro-
mozione dei loro diritti. Collabora, altresì,
con organizzazioni ed istituti di tutela e di
promozione dei diritti delle persone mi-
nori di età appartenenti ad altri Paesi;

d) assicura forme idonee di consul-
tazione, comprese quelle delle persone
minori di età, e quelle delle associazioni
familiari, con particolare riferimento alle
associazioni operanti nel settore dell’affido
e dell’adozione, nonché di collaborazione
con tutte le organizzazioni e le reti inter-
nazionali, con gli organismi e gli istituti
per la promozione e per la tutela dell’in-
fanzia e dell’adolescenza operanti in Italia
e negli altri Paesi, con le associazioni, con
le organizzazioni non governative, con
tutti gli altri soggetti privati operanti nel-
l’ambito della tutela e della promozione
dei diritti dei minori nonché con tutti i
soggetti comunque interessati al raggiun-
gimento delle finalità di tutela dei diritti e
degli interessi dei minori;

e) verifica che ai minori siano garan-
tite pari opportunità nell’accesso alle cure
e nell’esercizio del loro diritto alla salute
e pari opportunità nell’accesso all’istru-
zione anche durante la degenza e nei
periodi di cura;

f) esprime il proprio parere sul piano
nazionale di azione e di intervento per la
tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti
in età evolutiva previsto dall’articolo 1 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 14 maggio 2007,
n. 103, e successive modificazioni, nei ter-
mini e con le modalità stabiliti dall’arti-
colo 16 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
e successive modificazioni, prima della sua
trasmissione alla Commissione parlamen-
tare per l’infanzia e l’adolescenza ai sensi
del citato articolo 1, comma 5, del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 103 del 2007, e suc-
cessive modificazioni;

g) segnala al Governo, alle Regioni o
agli enti locali e territoriali interessati,
negli ambiti di rispettiva competenza, tutte
le iniziative opportune per assicurare la
piena promozione e tutela dei diritti del-
l’infanzia e dell’adolescenza, con partico-
lare riferimento al diritto alla famiglia,
all’educazione, all’istruzione, alla salute;

h) esprime il proprio parere sul rap-
porto che il Governo presenta periodica-
mente al Comitato dei diritti del fanciullo
ai sensi dell’articolo 44 della Convenzione
di New York, da allegare al rapporto
stesso;

i) formula osservazioni e proposte
sull’individuazione dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i diritti civili
e sociali relativi alle persone minori di età,
di cui all’articolo 117, secondo comma,
lettera m), della Costituzione e vigila in
merito al rispetto dei livelli medesimi;

l) promuove, a livello nazionale, ini-
ziative di sensibilizzazione e di diffusione
della conoscenza e della cultura dei diritti
dell’infanzia e dell’adolescenza;

m) può diffondere prassi o protocolli
di intesa elaborati dalle autorità giudizia-
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rie, dagli ordini professionali o dalle am-
ministrazioni delegate allo svolgimento
delle attività socio assistenziali, che ab-
biano per oggetto i diritti dei minori, in
particolare nell’ambito dei procedimenti
giudiziari, anche tramite consultazioni pe-
riodiche con le autorità o le amministra-
zioni indicate;

n) favorisce lo sviluppo della cultura
della mediazione e di ogni istituto atto a
prevenire o risolvere con accordi, conflitti
che coinvolgano persone minori di età,
stimolando la formazione degli operatori
del settore;

o) segnala all’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni e agli organi compe-
tenti le eventuali violazioni della disciplina
vigente in materia di tutela dei minori
nella programmazione radiotelevisiva, pro-
muovendo altresì iniziative volte a svilup-
pare nei minori capacità critiche e a
suscitare nei media una maggiore sensibi-
lità e rispetto verso i minori medesimi;

p) presenta alle Camere, entro il 30
aprile di ogni anno, sentita la Conferenza
nazionale dei Garanti, una relazione sul-
l’attività svolta con riferimento all’anno
solare precedente.

2. L’Autorità garante svolge i compiti
indicati nel presente articolo nel rispetto
del principio di sussidiarietà.

3. L’Autorità garante può esprimere
pareri sui disegni di legge e sugli atti
normativi del Governo in materia di tutela
dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza.

4. L’Autorità garante promuove, a li-
vello nazionale, studi e ricerche sull’attua-
zione dei diritti dell’infanzia e dell’adole-
scenza, avvalendosi dei dati e delle infor-
mazioni dell’Osservatorio nazionale sulla
famiglia, di cui all’articolo 1, comma 1250,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
successive modificazioni, dell’Osservatorio
nazionale per l’infanzia e l’adolescenza,
previsto dagli articoli 1 e 2 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 14 maggio 2007, n. 103,
e successive modificazioni, del Centro na-
zionale di documentazione e di analisi per

l’infanzia e l’adolescenza, previsto dall’ar-
ticolo 3 del citato regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica,
n. 103 del 2007, nonché dell’Osservatorio
per il contrasto della pedofilia e della
pornografia minorile, di cui all’articolo 17,
comma 1-bis, della legge 3 agosto 1998,
n. 269. L’Autorità garante può altresì ri-
chiedere specifiche ricerche e indagini agli
organismi di cui al presente comma.

5. L’Autorità garante, nello svolgimento
delle proprie funzioni, promuove le op-
portune sinergie con la Commissione par-
lamentare per l’infanzia e l’adolescenza di
cui all’articolo 1 della legge 23 dicembre
1997, n. 451, e successive modificazioni, e
si avvale delle relazioni presentate dalla
medesima Commissione.

6. Nel rispetto delle competenze e del-
l’autonomia organizzativa delle regioni,
delle province autonome di Trento e di
Bolzano e delle autonomie locali in ma-
teria di politiche attive di sostegno all’in-
fanzia e all’adolescenza, l’Autorità garante
assicura idonee forme di collaborazione
con i garanti regionali dell’infanzia e del-
l’adolescenza o con figure analoghe, che le
Regioni possono istituire rispettando i re-
quisiti di indipendenza, autonomia e com-
petenza esclusiva in materia di infanzia ed
adolescenza.

7. Ai fini di cui al comma 6 è istituita,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, la Conferenza nazionale
per la garanzia dei diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza, di seguito denominata
« Conferenza », presieduta dall’Autorità ga-
rante e composta dai garanti regionali
dell’infanzia e dell’adolescenza, o da figure
analoghe, ove istituiti. La Conferenza è
convocata su iniziativa dell’Autorità ga-
rante o su richiesta della maggioranza dei
garanti regionali dell’infanzia e dell’adole-
scenza, o di figure analoghe.

8. La Conferenza, nel rispetto delle
competenze dello Stato e delle regioni,
svolge i seguenti compiti:

a) promuove l’adozione di linee co-
muni d’azione dei garanti regionali o di
figure analoghe in materia di tutela dei
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, da
attuare sul piano regionale e nazionale e
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da promuovere e sostenere nelle sedi in-
ternazionali.

b) individua forme di costante scam-
bio di dati e d’informazioni sulla condi-
zione delle persone minori di età a livello
nazionale e regionale.

9. L’Autorità garante segnala alla pro-
cura della Repubblica presso il tribunale
per i minorenni situazioni di disagio di
minori, e alla procura della Repubblica
competente abusi che abbiano rilevanza
penale o per i quali possano essere adot-
tate iniziative di sua competenza.

ART. 4.

(Informazioni, accertamenti e controlli).

1. L’Autorità garante può richiedere
alle pubbliche amministrazioni, nonché a
qualsiasi soggetto pubblico, compresi la
Commissione per le adozioni internazio-
nali di cui all’articolo 38 della legge 4
maggio 1983, n. 184, e successive modifi-
cazioni, e il Comitato per i minori stra-
nieri previsto dall’articolo 33 del testo
unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e
successive modificazioni, e a qualsiasi ente
privato di fornire informazioni rilevanti ai
fini della tutela dei minori, nel rispetto
delle disposizioni previste dal codice in
materia di protezione dei dati personali, di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196.

2. L’Autorità garante può richiedere
alle amministrazioni competenti di acce-
dere, nelle forme e con le modalità con-
cordate con le medesime amministrazioni,
a strutture pubbliche ed enti privati ove
siano presenti minori.

3. L’Autorità garante può altresì effet-
tuare visite nei luoghi di cui alle lettere b),
c), d) ed e) del comma 1 dell’articolo 8 del
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 272,
previa autorizzazione del magistrato di
sorveglianza per i minorenni o del giudice
che procede.

4. L’Autorità garante può richiedere ai
soggetti e per le finalità indicate al comma
1 di accedere a banche di dati o ad archivi,
nel rispetto delle disposizioni previste in
materia di protezione dei dati personali.

5. I procedimenti di competenza del-
l’Autorità garante si svolgono nel rispetto
dei principi stabiliti dalla legge 7 agosto
1990, n. 241, in materia di accesso, par-
tecipazione e trasparenza.

ART. 5.

(Organizzazione).

1. È istituito l’Ufficio dell’Autorità ga-
rante per l’infanzia e l’adolescenza, di
seguito denominato « Ufficio dell’Autorità
garante », con sede in Roma, posto alle
dipendenze dell’Autorità garante, compo-
sto da dipendenti dello Stato e di altre
amministrazioni in posizione di comando
obbligatorio, nel numero massimo di dieci
unità, di cui una di livello dirigenziale non
generale, in possesso delle competenze e
dei requisiti di professionalità necessari in
relazione alle funzioni e alle caratteristi-
che di indipendenza e imparzialità del-
l’Autorità garante.

2. Le norme concernenti l’organizza-
zione dell’Ufficio dell’Autorità garante
nonché quelle dirette a disciplinare la
gestione delle spese, sono adottate, entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta dell’Autorità garante.

3. Le spese per l’espletamento dei com-
piti di cui all’articolo 2, e per le attività
connesse e strumentali, nonché per il
funzionamento dell’Ufficio dell’Autorità
garante, sono poste a carico di un fondo
stanziato a tale scopo nel bilancio della
Presidenza del Consiglio dei Ministri e
iscritto in apposita unità previsionale di
base dello stato di previsione della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri.

4. L’Autorità garante dispone del fondo
indicato al comma 3 ed è soggetta agli
ordinari controlli contabili.
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ART. 6.

(Forme di tutela).

1. Chiunque può rivolgersi all’Autorità
garante anche attraverso numeri telefonici
di pubblica utilità gratuiti per la segnala-
zione di violazioni ovvero di situazioni di
rischio di violazioni dei diritti dei minori.

2. Le procedure e le modalità di pre-
sentazione delle segnalazioni e dei reclami
di cui al comma 1 sono stabilite con
determinazione dell’Autorità garante, fatte
salve le competenze dei servizi territoriali,
ed assicurano la semplicità di forme di
accesso all’Ufficio dell’Autorità garante,
anche mediante strumenti telematici.

ART. 7.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
dell’articolo 5 della presente legge, valu-
tato in settecentocinquantamila euro per
l’anno 2011 e in un milione e cinquecen-
tomila euro, per ciascun anno 2012 e 2013,
si provvede mediante riduzione all’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 19,

comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n.223 convertito con modificazioni dalla
legge 4 agosto 2006, n.248 come rideter-
minata dalla tabelle C allegata alla legge
13 dicembre 2010, n.220 per settecento-
cinquantamila euro per l’anno 2011 e
mediante riduzione dello stanziamento
iscritto nell’ambito dell’unità previsionale
di parte corrente dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per un milione e cinquecentomila euro per
ciascun anno 2012 e 2013.

2. All’onere derivante dal compenso
spettante all’Autorità garante, valutato nel
limite massimo di euro 200.000 annui, si
provvede, quanto a euro 100.000, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 19,
comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, e, quanto a
euro 100.000, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 19, comma 3, del medesimo
decreto-legge n. 223 del 2006, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 248 del
2006 come rideterminate dalla tabella C
allegata alla legge 13 dicembre 2010,
n. 220.
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